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L*inàug«riuiontì della mos^gapeni-
fiaiartf i i ' ^ f e c ^ ^ t m t o ' n è ^ p n e „[ 

e Jsel modo da èo indicati n l̂̂ ,l̂ f||nJ|,̂ ^ 
mia corrispondenza, sicché \ò] efedo \ 
intitite ttìrnarvi sópra. lari poi M con ? 
grasso antropologico sì è adunaS|)ér ' 
la prima voUy, c ^ l * intervento di | 
tutti ali aoìenziati.làvvocati,. modici, 
apIStatiati, ven^^i ppr questa circOì 
Stanza, e pavl^rp^ il pnof..5 Îio«i-
bfòso, che è fra noi il pontofica del 
r antropologia. Fece un alfòorso eie-
vaU^imo dimostrando conbo egU irtbn 
si»; tio' idealista e, un visionario, ina 
heWsl un uomo pratico nelg^f^p s^tso 

^iii unico che ifàro,'̂ ^àilo scWho che 
Jsi volle gettare su lui, e la scienza 
antropologico, ed espose quali P.M|fl£^ 
essere ì; rapporti di essa .coLcòdìce 
penale.' Parlarono poscia il célèbre 
MfeS ŝchott con lt»iiJiJant|^|cbn'dìa,^tira 
uareiigioso silènzio, e V i i g . jB| 
per la Erancìa, trattando copie igli| 
altri^ delie varie categorie di deììn-'^ 
quentì, e dei^^^atterì organici 0 psi-

. Ieri téfl^.p^ur^rpduife il copgr̂ QSSo 
p^epiUn2;iairìo. 

Rato cha m una direzione generale 
non SI volev^ neppure come straoydì-

aHb ::per Sa sua nbla^ aQìriltà, è già 
h o#j^ànico coinè vrce-segretarto di 

àeèbnda classe, e prossimo a passari^, 
ée non è già passato à l l M ^ ^ a claà-
se amministrativa di cóH"̂ celìo ! Gusr* 
date che rasza ài ixiffiRfià e di gin-
éti2!i\I Notìi |>arIo di certi i |^iegati \ 
^g^nnot to . , . perbhè edìi ridèa' dalla | 
ifìducia si trofftV^^doìJi coprire ogni j 

arità.... 

I serbi avreBliero n'iettò agli estro- [ 
mi anche Widdino, ^ 

a V»#; 
- • in 

I ^ 
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ĵ ffiAi g i o r n o ^ é stato Vm f̂iato il di-; 
baU^ento che si deve di«cntére in i 
danno di due impiegati del fondo d?l 
culto, Ci^i Eossi e Bonamano impu-
tati di correzione neaU atti del loro 
ministèro, fili Si dice che entrsimbì, 
ma in ispecie il Rossi che si fa sicuro 
di forti amicizie che ha in atto, ab-
biano messo in moto tutte le possibili 
ÌnUuen%a4D|ir isfuggire^a rigore della 

«IdeplWIre il rovescio di ciò che av 
nne pel prof. Sbarbaro, e che giù-

itizia rigorosa sia fatta. 
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Up lei,,^giigp, dottore;, non mm 
e allo spirilismoJ^non vuole peraua-

idersTlille sj possano evocare le anime 
dei trapassati? ,, 
,:-r. Non ci ..m^(^cÌ|erel|5Ì>e |̂ltTo^,mia 

Intanto l'Imperatore Gtiglietmo al
l'apertura àB\ nmiJ^O dMpiperaré^ 
che i oombattìmenti; nei Oa kani non 
turboranoo^a. pace ffa le potenso, eu 
ròpee Q le^f tnze fìrmatiirio do! trat-
,|^p|.di BeHino, riWityonno ad assi-
btìràre il rispetto d#i*trattai;kda .parte 
delle popolflKioni ba lcaniche 
• L'imperatore conHda che il sue 
Cf̂ sso non pancherà anche in ayve 
Hire alla politica tedesca si^llaJlMa 

,^para.,di assicurare la pacer" 
* ' i n tanto le potenze continuano a 

trattare nella famosa conferensia.. 
La conferenza èj§|(||ata io via con-

^Éilìante; le potenze sònoi risolute a 
mantenfìre la pa;§B. 

Il Sultano àtttìnde la ritirata dei 
bnigari dall^ Rdmeiia per pse,ndere 

Oh dfspscW ijiii Zatìkof fdraaiifà 
^nboì^dmliffÌ0''socBóbo illa PoriaVjll 
cg^ànviair fiSptfse subito rTfèreridl^i 
^pipAijcemenbe aM%3'ispBst*ìaella Porta 

IJegramma <(' Al^s^andro, 
rifarito 35i|ÒÓ5 uomini si concen

trano in Sirta e precisamente a Da
masco per dirìggerli in^ìflndiae noi 
l!;Epìro. 

gior 

.car%||gnor|| oialtri medieit 

•^•w " " " 

yi tlp ĵeH»"?»»'̂ *^ sviltì()po 
edili ?'io«44V''i**«tSsoî préndente^^^^^ 
fti molti lavoriTgià stabil i t i^ xomiri-
cìati, ieri ne fo decretato uno impòr 
tarjtissimol*^ dì coi era' viWmerite 

l ià^^^PlBro ed à b b e l l i r a ^ y Voglio 
àllùSere alla sistemazione dell'esedra 
di Termini, ove, sino a, quest'oggi non 
furono che Ingombri dì feacorie dallo 
vécchientèrmo dioclesitinè. l é ^ ^ ^ f l r ' 
mata in Campidoglio la relativa con-
vebWnè fra l'assessore del Comune 
e"Ì"tproprietai^putl#ì|i:qu^li^han 
già fatto p r e ^ S il diaegno di un 
maffnifìco odifizio à pòrtici di stile 
greco. Cofii ringresso rjelja maènifica 
•vìa Nazionale sarà degno di essa, e 
sarà una buo^a volta fornitala cittài^ 
di'un lu&lfb dì riunione al coperto ove 
si possano fìsaare i reudé^'VousWgVv 
utìffiini d'affari 0 l^i'Bf^dcenda^l. ' 

fllfrdìbattimento della causa in poe 
seasorio relativo alia chiusura^^della 
Villa Borghese, ieri terminò con^un 
d i ^ l o dì bèr^ua t t r 'o ro .emezió j 
pronunziato dall'on. Manoir̂ ì dinanzi 
ad un eletto uditorio degli uomini dì 
toga che si erano dato convegno al 
Tribunale. La discussioneJa.addirit-
tu^a u^^vvenimeftto curiale. | J ^ ^ p e 
tatti i gimiri^ ^'^ ^^^^ inneggiano 
alla sapiente a mellifì iutai^U del 
principe fra i giurGcbnsUÌtnli1t%K U 
quale, pare abbia voluto soegUerSWp-
portuna occaii|n^ ^per i'iv,e,^dipare la 
8ua inpontra^ata h^^ ^l t^vvocato; 
p e r i r c i dimenticare la politica dit 
ministrò, 

E, sia detto a àuà lòde, vi è piena-
mente riuscito 

^^ . : Et 
' •-• 
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giorno 5 del m-desìrno picémbré. E 
posso pura assi^curarvi, che,^|||<» fttes \ 
iSOgior^^liiuderanWtì^ i loî o sta 
meati ^^Wiìsì tessi||iì metìcanìcìg^i* 

^Monza: talertiliberCTmne è̂ stat^ pV© 
sa in conformiti àtl^i^dlne del 
,no approvato iV6 Ottobre rsoU* Àssem- j 
blea dagli industriali a Monza. 
; E coeì, centinaia di famigUéWliP | 

no gettate salWiSltrico, a lottar e ,Cj9|r i 
la miseria e colla fam%B î̂  

Ma è in tal .Diodoj 
madreti^liSuoi figli ? — S piuttosto, io 
dico, crudele matrigna, ohe non sole 
non provvede alla vita de* figliastri 
ma l^^perseguita inesorabile, costrin
gendoli ^PtegUere f rà^t ì i^ io dèU'e-
sodome della famèt... 

Oh venite, verii^^^^Flrnalìsti offi
ciosi ed officiali, venite a cantarci ;le 
glorie del beatissimo Regno Italico! 
— Inneggiate alla previdenza'e^-pròy 
vìdenza del Governo'e diteci, ripeta-

I : - , . . -^ • ' • , " • " : ' • ' . - • • l i . :• • ;•• * - r • ; 

tedi che, mercdla savia amministra-
zione, l'Italia ba conquistato onore 

•̂ .wole posizione fra le potenza' di 
Europa. Diteci millantando , delle 
formidabili^^, corazzato che solcano 

- T .^ I 
secondo e nella romanza dell'ulti 
atto. 

:I1 ̂ baritono Modini è un artìstarSi 
{rojerì0 dietintissìmo,;perfetto inqarn^-
tore del personàggio ich;e;irà{}pr0^enta 
ed ebbe vìvi applausi n^llaisal 
fé perduta per la patria^ e Réwn\ì& 
fitmnsfx, romanza del ; torso a t t ^ ' 

Benissimo 11 basso Notargiacomo, i 
i cori .e l' orchostraf*a!refta M\ 
stro Genti. •— Accurata la messa ìa 
scenas^^^ 

-V'i 
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L'egregio.Prof. ^̂  
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Lpggiamo nel Progresso /di New 

orna stanno le cpsef jl̂ on si può 
comprènderlo con esattezza 
^̂^ 0n,a battaglia 'ftvienne certo a 
Slivnitga^^,;-

Ma chi" hja^into? Secondo 1.^^^ 
g^rj hanno vifpt, i bulgari, sebbSe 
confessino che fur6nó;;meno fortunati 

, estrftr 
A-leasandro puntò un cannone in

cuorando le truppe al combattimento 
a riguadagnando 1*7 chilometri 

I. serbi ajes?̂ afiO 25,000 uomìnif 
bulgari 15.000. 
* ^ ^ baitugUa avrà per risultato 
U ^ ^ r e Dragomin edi ailontahp^re i 
pericolo _^Sofia. D* altra parte^ cioè 
dai . 9 6 8 ^ ^ ;;telegr.afa cfê î Ja notizia 
da Sofiaj^pnctìrnQntiB**tl:attacQO :/dì 
" ivnìtza da parte delle truppe sorbe 

e sarebbero state respinte è msus-
sistltte. Il 17 ;cqr(>4||)u|gari attacca-
catioho l'fljla sipiptra. Berb9,,e,^jrazie:; 
ad una densa nebbia riusciróuo ad 
avvicinarsi alle posizioni serbe, ma 
dopo un vivissìmo^conbattlmeoto fu
rono ,«•espinte. 

L'ala destra.^erba attaccò le trincea' 
bùlgare a Slavinie^'e respìnse i bul
gari ^alle loro posizioni avanzate. Le' 
péirdite^'àèi ìserbi sdìio 400 fra ub'cî i 
e fanti. 

Martedì mattina a, Bùffàk,.«.pochi 
minuti dopo le 7, wrover Cleveland 

^ilfi II presidente della Repubblica / — 
si-parili da;Franklin Street, — dalla 

^tó^l«Na^><50^iÌ^vv(>^^ P%ln(ier 
BftsseU — dove era,ospjtatoj^.^dopo 
una passeggÈ'ati, fatta 8olo';'fb!etto, 
come un semplice mortale^ andò di
rettamente alla sezìone^fi^ttorale del 
p>ìmo.dìsM;e.tto del nono! dipartimento. 

V( erano poche persone, e Cleveland, 
fattasi dare l'intera lista democratica 
da un indivìdtìi|»^9noaciuif%er4à*Ìua 
eccentricità aotBì l nome « The^Bad 
g m a n » ^ pre3yn|cL|i lìnestrmo dal 
votò,: ^'raìvvennò^; seguente dialogo: 

— Di .grazia, il vostro nome ? chiesoÉ 
l'irtipiégHo. 

-~ Cleveland. 
Il vostro nome intero? 
Grovér Cleveland, ripetè con 

forza. 
; - D p v M M a t e ? 

---̂ !̂3ul negozio di chincaglierie di 
W M o a . •;"••" 

II* Î̂ ÌpÌGgato riépoae « correct, » e 
ìlprtìsij^g^yieRoaeJa li8ta,^t. 
. Semplicità di costumi, polìtici ama-

ncani i 

I ' - K ^ ^ . i i r =1 

gli oceani facendo^spi^jtilare Ja nò-
etra ^baùdiéra; narTateci eoa- olim 
pico orgoglio, del valoroso esercito, 
delle gloriose ipdizio^^^ffìcane, del-
l^enormo bilancio, dei JareffffioiiM^ 
ctiabile^ della fecouda^m'ra nell 
dustrìe nazionaìi. 

Porro ha 
splendidamente provata la nuo1'a,sà-
la chirurgica della Casa di salute sul 
.Oom di Porta Nuova, con una brìi-
flafftt operazione sopra un'ammalata 
ivi degente. Si trattava dell* esporta-
z\one di un' enorme tumore cistico 

. - . ^ 

addominale del peso di Ì0 cìiilo^ram-
mi, incompatibil^^Ufesìstanza del-
l'inferqaa. V opepOTihe darò ciré* 1 
ora e l abiutà all^rchirurgo supero 
tutti gli ostacoli, talché V ammalata 
trovasi éihora in buono condizióni «M 
lascia sperare una perfetta guaricione^ 
'"Ecco un nii#rrtrì^iffo ed ìnliemè 
una nuòva opera umanitaria dotlMl» 
lustre Professore, per tanti titoU 
gno della pubblica benòmeren!È#K 

Dori Màriió., 

-'1 

' 

Cantateci la maraviglia dell* pjtima 
^^posìziona. e » roir^U della ..próda-

^ j^^^^mi •• ;:i^^^m • «̂ -..-r'̂ .̂ î.̂ ŝ -
zione italiana I — jabbiamo bisogno 
d' essere assordati, dalle vostra • liisin-
ghierPl^ugìe, "/per ^ | ^ M ^ ,rHirlo 
dei niî eifi I,.. '' ' ^ 

, L 

Spaventevole verità/.. 

-:l 
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Gran malumore regna al 5?i^m|tqro 
dei Lavori Pubblici par il nuòv#"òir^ 
ganico testé andato in vigore. Pare 
infatti che nel riordinarnentó del per
sonale non si sia l*̂ **̂ 9Ì̂ P̂ ^^^ molta 
regolariià, e che, in nome dui solito 
merito, 8Ì,^«o,, commesse le conijutìte 
ingiustìaiei Non è la prima volta ohe 
succede in quel Ministero perchè, a 
tacer d'aitrij mi consta che un impie* 

y t .1 

Taic^fufoao.Lserbi che il oolonnello 
apuiovicn scoh/Isso con due com 

PJlBgnìe, :5t̂ a*̂ (,%e8nick 0, ?srnik, due 
[battaglioni dì,bulgari che minaocià-
vfino di, prenderlo di ^anco. I bulgai;i 
lasciarono ÌQÒ tra morti e feriti a 80 
prigionieri. , . .^t^-; ,. . 

^ . aiartedi le tPttijp^jerbe doD'osirema 
}éia :|ì^;Ì8tk^, prove^ij^nti da Trin,, fu-
irono attacatitedajròrze superiori bui-
;gare, L'attaoco'^^^*respinto dopo un 
icopabattiméuvoaccahìtó, ove le truppe 

L-at|ac^o obbligò le altro divisioni 
lad ontrfyrò iià linea cóntro ì bulgari. 
[Vn vrorlnlo cannorieggìamentob fuoco 
Idi|;«^ofclj|etteria./^i,,,impegntìrouo jm 
sme^iMi^^ente ^durarono f|go. a no||g, 
;I serbi mantennero le posizipni con-
quisUstc, èà obbero ÌÙO morti e SÓO 
ifenti. \ ^ 

Le perdite dei bulgari sono più co» 
siderevolì. 

A Trio ise^'bi presero otto o%Wni 
e fecero 400 prigiouieri 
! Presso AJgitì Lesciarune fece oltre 
2 mila prigioaieii. 

.•£/ 
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(NOSTBÀ ConniSPONBENZA) 

19*Éfembre. 

L'inverile ìa povera, gUtr"^ Sta^ 
b{^menti indmtri(ili o/ie si c/iij^do-
rio '•^ I^fi previdenza e provvide^^ 
del Govèrno » 4 r B a l l o in^àscbe-
'tì^'al Gdrcano — Un tumóre diìO 

ammi. 

Triste è sempre la fredda stagione^ 
la povera ferite, ma l'invernata 

imminente minàccia di essere tristis
sima per le nostre classi diseredate. 

Le sventure recate in molti luoghi 
dal colera, r arenamento negli affari, 
ì raoGoUì parziali, ì disasprì prodotti 
da fanòtìeni delift,natura hanno réso 
le condizipjni econòmiche dell'Italia 
alquanto critiche. 

La miseria butta alle porto dì m<ìl-
tì comuni e l'inverno si ann^nsls sotto 
i più foschi auspici. • 

E il Governo che cosa fa per veni
re in aiuto delle classi povere? — 
Costringe alla chiusura gli stabìlìiiien-
ti indUa'tnalijì quali non possono più 
reggoro alle vessazioni dell' Agenzia 
delle imposte. 

È oramai aQcertatópiha i tessitori 
liguri chiùderanno leiJ^ibbnche per il 

cesso si è'pttenuto al ; Oai'cano eol-
IVandata in acena del Ballo in Ma 
sclera. 

signorina Giuseppina Savelli sì 
moittò uh' Amelia incomparabileffiW 
bellezza di voce, per, frase^gÌMe. Cor-
rettto, per intoni^zioni^. perfeUa e si
cura, per squisito sentimento artisti» 
cóV pregi tutti, ai quali accoppia un 

^azione scenica veramente rara negli 
artisti melodrammatici. L* esimia ar-

jiàt^^fu dòpo il terzetto del secondo 
^t^éseguito, stupen^mente, saluta 
ta, da frenetici applausi, che Ipì'ìpe-
terono più che mài-vivi ed intìstenti 
nei duetto e nella scena finale dell 
l'atto succossìvo e nell'aria del q|^|^| 

tp..#Or-4^)Japo.!s si,jVOleya ilv;6Ìs,'; 
Un Paggio adorabile è la signorina 

una fra 

S' 

si 

Vittoria Repetto, sorell 
là più celebrate diije defFiirte malo-
drammatica. La stgnoiriha Vittoria Re-
petto non poteva proprio esordire con 
più splendido successo nella carriera 
del canto, poij|J||,^^dal principio alla 
fina dello spartito' Verdiano ìi'pu 
*bo non cessò mai d'applaudirla e fé-
steggiarla. E quegli \ applausi erano» 
ben meritati, poiché ella ha una vo 
ce bella, chiara, intuonata. dì timbro 

ifiimpat)cÌ3sìmo, canta d ottima sci3Q?i 
la, fraseggia con .eleganza 0 possieda 
ai^più alto grado . l'intaìto artistico. 
Accompagna pòi il projitìò canto con 
un'azione drammatica sì spontanea e 
si^^cófretta, da farla apparire pJutlp-
sto,un'artista provetta ohe U |^^or -
diente. Fu in modo speciale festeg
giata nella ballata del primo atto ed 
in quella dell'ultimo, di cui si volle la 

raplioa e che le procurò nS'éros© 
chiamate al proscenio. 

Il tenore Del Papa è un artista di 
gran vaglia e fu molto^^^menlata-
mente applaudito nella barcarola del 

M. 

% 

Làé^ra; de! 17 (jorrente i j ^ r a b i - . ^ 
niere Bon'àveri "Gióvannf^^pUmontesi^^l 
detto Giandaja tornava-"ad Alatr^lff**' 
siema al brigadiere Giovanni FraTCi'òaW 
to, col quale era stato a Frosifaoae, 
perrt^gioni di servizio, - . ^ o : 
^̂ , Sembra cb^^f Frosinono esisi a:iraa,-
sero bevuto assai, fatto sta che erano 
un po' ahièei. 

Durante la strads,'-giunti" prase'o %. 
Fumone essi attacoarpoo Ute. 

C'erano fra^iyorodei rancori^ér-
sónali, ma di poco haoajento, elisati 
da una punizióne dì tire giorni iti con
segnaci dal brigadiere Francato ìnfiitta 
al BonQveru. •.. ,. . - . . /m^--' 

.Brigadiere e ,carRbiniere,^,etavan0 
allercando, quando passò llPvicmo uà 
contadino, cavalcando ón àsino.^Il con" 
tadino intervenne nella disputa, (iéf̂  
cando di persuadere il^.^|iirabinìer,e a 
cedere, di froi^te^al, suo 'superìoE^j.da 
bravo coscntto? Snello stesso tempOî  
tiòìtóiino- offrì al brigadiere il ' I l 

Il Francato accettò è continuò Va 
via cavalcando l' asino e redarguend 
magflormente illsBonavèH dicend 
eh* era un óbsoritto, anzi tì^pcoscHt 
taccio, ":"":' 

. . . . - . . - . 

jll Bonaverj allora gì allontanò, cam 
m ^ ^ d ò ìnanzì dappiè. Ad un cer^ 
pùnto^ si fermò, aspettando il briga 
diere.o il oò f i t ad ìhoèha id f^ t fco-
praggiungere. . ^ j _ , _ 

Si mise anzy^,sodere sul muriccfolp 
djjun orto fìàncheggiante la strada.^ 

d Un tratto,'^''lìsto comparire 
iiÉiò risvolto dèlia via il brigàdìore,gr! 
spianò contro ìt suo Vetterli a mitrj^t; 
glia, e sparò cinque colpi di fucile e l 
uno di revolver. 

Però, stante la rBWéccitazione dèi 
Bona veri e 1' os&Mfà che regnava^ 
tutti e sei i colpi andarono k vuóic 

• Il brigadiere spaventato, saltò gi 
dal! asme e scappo via. Giunto qumd 
a Fiumone, corse a prélWere ùel ĉ^̂^ 

israbjnjeri alla caserma e con essi -p 
I alcune guardie campestri, tornò siil 
; luogo oVé il Bonaverì aveva tentato 
di asaasslniplg^. 

Là si rinvenne il Bonavori, tran
quillo, seduto su di un muricciuòló. 

I ^ F u arrestila senza che^,oppohess(j 
ìalbina resistenza. • .^^' •-^-^^^ 

Recossi sul luogo anche ìi coloni^fl-
tlo dei ciirabinieri, oav. Bottini e' il 

tenente Ciippellini. 
A.I suo colonnello il Bonàveiri àhs& 

soridendo: 
— Non m ' i m p o r t W t ^ ^ a la fine 

;di Durione! ^ 
Ecco la potente eseE^lfrìtà del! 

:pena dì mftlte e la sua efftcticia par 
intimidire ì delinquenti ì 

M 

' / • 

*A. 
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(K) —- Da persóna bene informata 
teniamo a rfittlfé che nel vìèihiasi* 
mo Comune di FrààsìrteUe ebbero a 

carsi ia quest'anno dodici di 
ei casi che nei Oomuni ìimitrofi 

:-wmmd t-^~-- '-. 

ennaro dènu^Jati par casi sospetti o « 
dì 4fmMm^ 

^^^-7. 

'•^m.iTv. 

iW 

-.iF-S^-Jp^ 

j , ' Ì ' -^- ,r • . ' 

L*egregìo modico condotto di quel 
<^^MAO dottor Pietro Giacomelli, no-
strlHarÌsi!5Ìmo amico, senza preven 
Ioni del morbo temuto, ap^rozsaodo 

amento con veri criteri mudici 
^ • 

sintomi òhe gli si presentavano nei 
suoi ai^malati, malgrado ih apparerjpj 

•analoghe a quelli do! choléra, ebbe 
ad accorgersi della,notàbile differenza, 
« — n o n impressionandoBÌ — ha po 
tttto raarcara gU stadi di parossismo 

iŷ suoì ammalali e fare diagnosi di 
pèlrnieìosa choleriche, che la cuPa é̂  
nargica e ragionata da lui usata 
a coiiformarle pienamente. 

Ed infatti dòpo brevi giorni rido 
na^a-la Baiata a tutti i suoi amma-

' - - ' - • ' . 

lati, sebbene ve ne fossero fra questi 
due di recidivi, sfidando di cohse-

oenaa maggiormente il perìcolo di 
ir" 
Questo medico, che nella nostra 

Provincia è bene conosciuto e sti
mato, ebbe a^Jìchiarare che ìnell' at* 
tiala epidemia di perniciose choleri-

ohe dfacìtissimo che l'attenzione del 
medico Venga fuorviata dai sintomi 
Imponenti che si presentano, ma che 
in questi casi mancano i più salienti 

e si riscontrano sempre nel morbo 
aBÌatico, Tuno. d î quali sarebbe l'a-
«uria e l'eccessivo dimagrimècfW pe 
il progeiuKamentOisdei muscoli, ciò 
che Sì constata m ogni c£«so dt cho 
léra e che ha un grado di clinico 

italor^-.^^pi^ •• , ,, . /• ; : , .^ 
étesso doH. Giacomelli, fatto: e 

sperto da questi dati, .ne^.vn le 
seguenti logiche considerazioni: 

i|tet%Itócholera è stato acamesso dà 
praldnti clinici nsUe secrezioni intesti 

sembra che ab 
biaW voluto piuttosto classificare un 
sintoffl^anzichè; il complesso delia 
malattia. > 

Egli dica che,' aggravati tuttii sin-
jl^isi e Y^tendo sempre marcare gli 
stadi di parossismo —• locchè non 
gara sempre facile poiché vengono 

L - " • 

mascherati dalla imponenza e dalla 
prolungazione dei fenomeni —; in vìa 
di induzione si avrà il quadro sintò'^ 
lijatolpgico del chojfra. 

oslstando le cOse, che (dal me
todo di cura presentemente usato dal-

•>^ 

nBgreisig e Dravo^dOU. GiacÒraellìj 
vengono yc0^al)datè) domandiamo noi 
re non si potjifyje classificare M h o 

^l^ftipiOiosa ch(yc|ichei^ 
vi, chótii doti. Giacomeffdtìnomina 
perniciose venefiche Xa tniorobeVre se 
for^alloca il moMdo di cura ch#:̂ rà-
zionaimente si dovreM^ usare, non vi 
condurrebbe a déglir utili ed Inaspot-
tati risultati. * 

^ ^ ' ^ ^ ^ m a i M ^ 

1-

t'ìiS^i I 

Sol&flttii »" L'altra sera ebbe luogo 
la ffiISffappresentazioné del Rigo^ 
ietto con esito ftìlicissimo. 

CdSssie. — Nei primo semestre di 
qu93t*anno la Provincia di Udine man
dò neirÀmerica del sud 24Ì dei suoi 
per ogni 100,000 abitanti cosicché 
moltiplicandoli, per 5, si a|^|§bb6ra|| 
Ì210 in questo solo samestrej 1iiienjif# 
ne sortirono da ultimo degli altri. Non 

arliamo qui delln emigrazione tem-
||ihea, che nello stesso tempo fu di \ 

circa 22 mila t Ma è notevole pure 
questa emigrazione par l'America. Già 
al Rio delia Piata esistono tre Oa-
mere di Commerdìo italiane, cioè a 
Montóvidao BuenÓÉWftes e Rosario" 
de Santa Fé. 

r 

•Wieeifflzo. — p^^^^lpiceranno le 
scossioni per erigere Para crematoria. 
Se no fanno meritamente grandi elogi, 
al dott. Marchetti.^ 

|ivi si man 
fefi'ogatorio 
Pasettb e 
anche al 

.•r.^-.--z •-" 

' - . - ' , — h ' 
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nali; morbose, e ,^^^: 

4JPPENDI0E TEATRALE 

'•^-VT!,' 

GIUSEPPE mZZOTTQ 

- 1 
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Il drE^mma popolare, come quello 
^ nasce spoict||n t̂ìO dagli usi e co

pis t i di una data regione, che sgorga, 
™ focosi, dalle viscere di quel de-
Irlìiifiato popolo soggetto ad un dato 

ctimct e vario come Tambiante in cui 
ive^ si configura e si plasma — ha 

trovato quasi serai)re fortuna. 
Qui sì ntrovìP^la pittura di certe 

scene intima e'famigliari, Ja fotogra
fia più vera degli affetti e delle .pas
sioni, la delicatezza e dolcezza di certe 
sfumature nei caratteri, la terribilità 
di certi tipi cnOnl̂ Va gioWlità e bo-
rioi^ia, la tesi per lo più[̂ .̂|9orale che 
si svolge, gli ammaestramenti pel po
polo, la vita, in una parola, attuale 
in tutto la proteiformi sue estrinse
cazioni, in tutte lavarle sue iQjrtiio 
e modalità. 

Hannp^llggiunto per noi il sommo 
della parabola il teatro pieraonteso ed 
il teatro veneziano. 

Pietracqua, Bérseziò, Garelli hanno 
dato al tefttra piemoniasa dei vari 
capolavori. 

Basta ricordare delle commedie dì 

, •— Una Musa Ensate 
d*anni tre fece uno sviluppo in al
tezza di metri 5 e dì circonferenza 
alla bpise di metri 135 È fornita di 
foglie maestose NA%|7# ora esistenti e 
N..18:j11|liate."_ ••• ' .. 

Questa ma(;(nifiGa pianta da cinque 
giorni ha dato un belUsssimo fiore 
di oroporzioni colossali. 

Tàia pianta ai trova nella oonserfl 
della casa di viUeggìatura del Conta 
Maldurà. 

mo t u t t i ^ ^ all'ìri 
che subirono; me||O^JÌ 
confessa le malversazioni 
bbiicà udienza. 

Fu fi^iFÒ u^^nterrogfttorio genèrico^ 
ohe perà JuviS'dÉito momento parava., 
prendere proporzioni più larghe, co ̂  

iSicchè l'avv. Giuristi protestò contro 
il presidènte; ne nacqua*WadisquÌ-
siz^^^lj, ma le cose furono subito ri-

dpo gli imputati, dal^MfeO «lezzà 
alle cinqtjo fu intorrogaf^TRestimo-
nio sigiMF Carlo Salimbeni già capo 
contabile della Banca Venata sede di 
Venezia. 

Ud&eaiasa' 

iimci:,go|gWivìTKte pe'rohà il 
municipio vuola essere piU papista 
del pa^af Farse p e ^ ò i vescovi 
ecelgótìliquesta dcorrénza jner iiituo-

ì cha negano nelle 

i5*:?afl 

_ e . . ^ 
rVonzoitBilaSaraènto nazionali t 

•im. 

del 20 Novembre • w 

Furono interrogati riguardo ì due 
? primi Cani^. di f imputazione Pasetto, 

Smorbi, Toderinì e Belzini — il pri
mo confesso, gli altri negativi — fu 
rono assunti due testimoni Minerbi e 

«Sachij.ed ebbe la parola ì periti. 
Nessun incidente turbò la èlìma 

<?olU quale Va innanzi codesto dibat-
tiiiionto che non desta come dicem
mo nel ipjibbUco per ora troppo inte
resse. 

\ 
• " • 1 ^ 

I d M W ^ T U q l - q l : 

Corte Uiik li 
' • • ^ ^ ^ ^ m . -

• ^ ^ ^ i ^ ^ S i ^ 

arconu 
Presidente: Ridolfi, 

\ r 

Giudici: Bottanini e 
Supplente: Oortella, 
Cancetlien: Schinelli e Franchi. 
R M.: Oiaotti. 
Parte GiwiÌe;Avv. Diana e vani; 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Franco, Caperle, Leoni, Ei'iz20,,Pen-
nati, 35toppatq, Viterbi, Duse, Giu-
riati e ÌPascolato. 

= r ^ > -
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del 19 Novembre 
fi 
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n* interesse del pubblico per l'im-
mane processo perda tutta la propria 
importanza; publico scarso fino^j a 
quando qualche'mcidenta non Vorrà 
risollevarlo. 

È incominciata l* ìhWffglViòne de
gli imputati, che^ nel fondo, non die
de nialla di niipvo; né poteva darlo 
perché, ad eccezione, del Pasetto, tutti 

* | l i imputati erano negativi' E nega-

Si I 

d i r e m^mwAX, a l t r o rii^rald^ 

0MÒ i n ar re l ra- t 
L'AMMlNISTBàZIONE Î 

un altro nnmero^i|?queir int^tìssarf 
tìsici ma publicazìone mensile che S 

Sfinge d* Anienorst tijttalla richis 
sima raccolta di rebus, scìara4i»iTom-

0 d* ogni genere e che à il più 

'^*m^'' 
màschera 

De Garètdn-

4. 1 - ^ - ^ 1 ^ 
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m^ 
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^^Wetracqua : Un pover paroco Sahlin 
a hala^ Rispèta tua fumna; delle 
commedie del Garelli: i2cioc/ié del 
vilageyLa vous H'ònor ; è fra quella 
del Bersezio : X'amfcission. 

« GiacintqsÌ3allma % diede al tea-

a | o n « - r- Par disposizio
ne di ultima volontà del testò defun 
to sìg. Giuseppe' Vio, Ì6ri%^l;e ore 
11.15; anti ebbe luogo-I* i K ^ f e e n t o 
della di itìffàiroa neìf*Wa crematoria 
(sistema Venini) del nostro Cimitero 
maggiore 

Alle ore 42.30 pom. la mesta ceri
monia ers^jrfettàmenta ÌWfftótì. 

4 he cenei^ìi^ raccolte in apposita 
urna, vennero questa mattina deposta 
nel tumulo di ftiraìgUa dei defunto. 

I funerali del., compianto Giuseppe 
Vto avevano seguito, s^econdo le sue 
disposizioni, in forailMìàerfettamente 
ci |y^; molti amici ne avevano fatto 
l'accompàgnlVnènto funebre con quella 
commozione che doriya dal profondo 
rispetto al carattere immutato. 

-VacaiB^iafì? •— E' proprio vero 
che oggi è vacanza? cosicché lo scuo
le comunali Rimasero chiuse? E per
chè? 

Parecchi padri di famiglia si reca
rono oggi a protestare al nostro,ji|f|-^ 
ciò contro questa disposiziqttei.^i^^^ 
hanno ragione da vendere. 
BJuella d'oggi tì^ò punto una fe^ 
Sta ufficiale, come ilmotano tutti ŜU 

^ . 

m 

1 tre venéziario la sjje, più belle produ* 
zìonì, e rasteraimo eternamente Ire-
Cini da festa, Il moroso della nona 
eà altre più. \^ ^ 

Lasciamo di parlare del teWò mi
lanese, il più povero rispetto ai ri-
cordati teatri ; ma che pure vanta 

; qualche importante lavoro. 
Il teatro Vernacolo di Sicilia è an

cora, si può dire, allo stft'ò di infan 
zia^td'iimpera Jà t u i t a ^ la maschera. 

Giuseppe Rizzotto s'eppo scuotere 
quella stabilità di tipi ed il giogo 

/ddlla schiiivitù alla maschera, crean
do i suoi Malusi. 

Ma non è da credersi chei Mafiosi 
siano sorti da pochi anni soltanto. 
Se è venuto tardi fra noi il Rizzotto 

I f _ r' ^ - I ' 

a rappresentare i suoi drammi popo
lari, sta il fatto però Gh%jgli dava 
alla luca i Mafiosi -nel 1863, allor-
quando il Governo nutriva speranza 
di potere estirpare !a camorra, che 
aveva preso già tanto salde e pro
fonda radici. 

Giuseppe Rizzotto ideò il suo dram
ma froquentando le più luride stam
berghe, dóve affluivano numerosi gli 
ìsqpisUi alla mafiai la plfgTÒI* razza 
di gente,,dalia società diseredata. 

Fu là che egli apprese tuUo cho in
teressava al suo nuovo lavoro ; fu là che 
conobbe le regole, le norme, le forme. 

m 

t-

gli attributi dfillà radicata camorra; 
fu là che conobb|iE|e costumanza tutte 
di GoIoroJlhe egli poi mirabilmanta 
ritrasse sulla^.scone.. 
r La produzione del Rizzotto. aveva 
dapprima il tiió\o : JlCamorrisH de la 
Flcaria, nf)(̂ )̂̂ ,̂ndo il Prefetto di Pa 
lernib divietata la rappreseniazioàa 
sotto tal tìtolo, Rizzotto chiamò ta sua 
commedia col. nome di Mafiusù 

Molti si stillarono il cervèllo onda 
spiegare l'origine della parola mafiaf 
è^òhi ritenne essere la maylfilMn sito 
delle' contrade trapanesi, dove ave
vano rictìtto tutti i pjù provati e con 
su'mati malfattori, c'iirtitenne essere 
la parola di origino spagnuola. 

Noi non seguiremo costoro, nel rin-,.; 
tracciare l'orìgine della parola maflaj. 
il Rizzotto afferma di aver egli creatói 
quella parola, quindi ogni fantastica 
ricerca a nulla approderebbe. 

Il Rizzotto, in una sua lettera del 
7 maggio 1880 .indirizzata al Diret
tore della Gaiisita di Messinaf cosi 
spiega la parola ma/ìa e lo scopo del 
suo lavoro: « Ooìl'avere io scrìtto nel
l'Agosto del 1863 la commedia, che 
intitolai 7 Jfaj^oaiiie la Vicaria^ volli 
con questa parola significare coloro 
chei por forza brutali, cercano di 
imporsi e soverchiare chiunt[tìe sia di 
loro meno forte. E volendo colla mja 
commedia mettere a nudo una piaga 
sociale, lo feci coll'espprre%^lla scena 
quegli antichi cflstiii-mi di quella ge
nìa che, nel carcora a foorij^^eaeraì-
tava 1 uso della camorra, s • 

* 

prezioso mozfS^^pfapasgaro bene le 
serate in buona co^agn ì 

^ «* E* uscito anche uMlimero dèlia 
^ffoqperazione Rurale^ organo dell | 

passe Rurali Raffeissen. 
,, €®s0-p««»ali» '—• Tolta .fino da' 
ieri in modo definitivo le famigerate 
quarantene tu |J |^ , servici "^pitali o 
marittpri in Itsilia hanno ripreso il 
toro andamento coli' antacodsnte o r P ' 
rio. Sarà i^esta notizia santità col 
masiiimo piacerò in generala, e spea, 
empente dai co^ai|rq!anti tuttv^ i 

iiSi ne sentiranna"^ 
Ciò veniva ieri uffloialmento a 

Un simpatico giovane^ 
'èco U sìg. Ettore Eomanoa sì 

laureato l'altr'ieri alla nostra Uni-' 
versità cogliendo per ultimare i 
studi V opportunità dei pochi gioÉ^^^ 
che il suo governo gli ha accordato 
prima di pi*esentarsi al ministero degli 
estori in Atene, di dove le assunta 
urgenze militari lo destineranno agli 
avamposti; perchè il Romanos, co 
tutti X,più notevoli giovani dalle grair 
di famiglie greche, ha^TOltt;^ passare 

'alla prima linea di combattimento, " 
Noi:mandiar^a.ùn saluto piano di 

simpatia a quieto gentile fre|WÌta-
tora della nostra Università, che la-
scia^fl'^raaova ottime a cordiali 
memorie, e gli augiiriamo una 
Unte e fortunata vicenda V M r v ì z i 

I ~ _ j 

imanto dei * 5 | i doveri di 
soldato a cittadino. • 

- ' e 

lM3omìtato P^^otora 
per la formazioho agenzia TOsportì 

^^società facchini r ingrasiai benefat
tori seguent i -^^^Uergi te fihe alar 
girono a favolEdi^SBa: : 

Conte AUg^^^pCorinaldi 
Maso cav. Trieste 

< I 

Nob. Leone Da Zara 
Nob. Famiglia De Xazzara 
Deputato Carlo TiV|rojai 
Nob. Qìustinian Girolamo 

• 'f0®tìa*0'Ktai'ÌisaI^-:^' Poco, con
corso iersera all' i i l t i n S ^ W i | ^ ^ l l a 
compagnia meridionale. Ese^^Rne 
sempre ottima, sem^^è efficacissima. 

Diamo il saluto cordiale al brajm^ 
simpatico Ekzotto ed ai valenti suoi 
compagni, augurando loro fortuna. 
; SémII' I J n i i l , •-> ^^ i^r imtóà dei 

^%t%\ di musica che eseguiranno i 

• 

Jdem. 
jfueìt. 

•N. " 
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La trilogia dai tna/^wìì dividasi 
naltWra partì^^eguahti : '•; 

J Carnorristì in carcere^ 1 Camor
risti alVosteriaf I Camorristi in pro
gresso. ,^ 

La pi:*ima parte trovasi oggi distri
buita io 4 atti, mentre ih origine gli 
atti nói-erano che due; ì(̂ p̂jr|]nnO e 
l'ultimo furono aggiunti_ a completa
mento della commadia. 

EgU è certo che gli atti più belli* 
più veri, più caldi di sentimento 
a d i passione, cha lasciano compréso 
l'animo 4 k t e r r o r a Ì ^ ^ : sono il se-
condo ed interzo. 

La favola é poca cosa. 
Castro Gioacchino Funciazza ama 

la moglie sua di quell'ardente amore 
mèridii^iìe, che non ha confini, od 
il solo sospetto eatratogli in cuora di 
essera da lei tradito, lo induce a to-
sliara la vita al supposto seduttore. 

E tratto in carcere ed ivi sconta 
rassegnato la pena. La sua persona 
balla, gagliarda, erculea ; la sua voca 
frlMa'a vigorosa, il suo coràggio, gii 
cattivano Ji^simpatia dei oaroarati e 
diventa capo camorrista : conquista, 
vale a dire, nel carcere là suprema 
zia, il sommo potare/ Tornato a*'Ìf 
berta, ridiventa l'upmo' onesto a dab 
bene dt^'rVnia. Ottiene la riabilita-
Siona a viene iscritto alla Società di 
Mutuo Soccorso. " / '^m^/\ 

L'atto primo è la preparaziona na-
turii.le del dramma e non manca di 
pregi. Quell'affannoso ed irrequlglo 
turbaòQèiltò cho assale i personaggi 

^^^^ -ecmi, 

conixertigtì sJgg.^, 0.,fratelli D 
stenbrand s taswa dalla 
alle 
1. Sinfonia -^ Tut 

Pedrotti,aé 
% Concerto originale 

bra&d. 
• . 

Macia Selvaggia,-
boiiata originai^ 
Polka-; variata . 

6. fantasia — Sonnambula 
1, Valtz '-^'^^oMé celesti 

8. Scherzo fantasHf 
techetto ~~ Idem. 

\ _ _ 

Cogliamo !• occasione dalla pub» 
ii-casìouQ di questo programma per 

richi^marB v d ì : : ^ g l'att^|ijEÌa. del 
publ^vp^d0vftVi"0^vrt,questi;hQnì8-
simi coneórti che danno a cura del 
l-isfffìgio conduttOre^^titti i fratelli 
Gerstanbrand. Ecco un m 
Unta per passar bene l a s e r i ; anfiK 

0 assai da divertirsi. 
Wra%ial àk* - - Agli esami. 

Ditetoi un po' cho cos* è l*ombra! 
Llombra... é un raggio di.iuce 

che poH'epbe attraversare uri corpo, 
guesto non iei fósss. 

I l ^^é lno d e l l o ' ^ ^ o ' Ciwìle 
dal 1 8 _ ^ 

asoli© « Maschi N . ^ ' F e m m i n e 2. 
• SSaér lm^i l i , ; ..^ Bastianello Fe

derico di Aleesandroi giardfWere, ce
libe, con Zuanetto, pelaste f i^^t teo, 
domestica, riubila — Piva ^^po fu 
Andrea, pizzicagnolo, celibe,: cori;jtJa-
sohio Oesirf^tlu Luigi, sarta, nubile 

^TuHi;di Padova.- .««««̂  
, ^ f r é S . ^ Galbussena Umberto di 
etro di anni 2 „-̂  Jfagonl Antonio 

fu Andrea di Mani 74, maestro, co-
• ^ • 1 1 1 . 1 1 - ; - . . ^ . , H - 1 ' ' • . J • 

nlligsto--^ Leonello DA Gaspari An
tonia fu Angelo dWhhì 48 li2,bfisà-
Imga, coniugata — Milani àdaJaìdO' 
di, Antonio; ^i'• a n n Ì . Ì 4 i 3 : : j S ? u 
chett^^S^incenzo fu Antonio i f f^nni 
60 mesi 1 0 . , : ^ ^ ^ » ^ ^ " 

Un bambino esposto 
Tutti di Padova 

3 ^ -
moci ò trov^-

r-? -JL 

ì - : 7 ^ - j i , - I L I 

r--. A -

'v^i 

viamo la dolorosa parteci
pazione esséì̂ e morta in.Cpneglia--
noj assisti^dai,figli e^aré^nti, do
po straziarne a'gòtìià, la signora 
Mlìim, i ì e . M i a r e W ' l l l 
^ e g f i i iWer^i^ suocera 
ronorevoìe Carlo 'Malut^^. asso
ciamo con tutto irctìore^^uesto 
noveiirititto^^coìpìsce in modo 
così crudele la famiglia Malata ' e 
ci sentiamo di pubblicamente: far 
nato come sinceramente ne divi: 
diamo il dolore. . 

•i^^ 
^ I-

Piarlo a j - V .• 

-ns ^^^^m- r* 
-" 20 NOVEMBRE 

•̂  Cario X, destìnato^^yi^stenòre uifli 
gran parta nel mondo- polìtico, non 
visse dapprima c h e j ^ , vita galante 
spérisiérttta,^^^óndéreGCia ; ebba'"'̂ !? 
|(|i:si duair^pr i suoi ambrij seguì 

F - l b ' ^ 

m-: 

y^u^-

sulla scena, qiìando presentono la; di
sgrazia, ha; l'^^^pronta màgica ed ir-

•:res!3tibile della verità, ©• ricorda la 
«e Cavalleria Rusticana del- Verga•*« 
allorquando, presso al chiudersi àe\ 

^Uramma, mjaiitra gli animi comteTo 
un Bcî iî ĵ̂ d̂oiore, si ode unavocestr'a-
aiantei Hanno ammazzato compare 
Turiddu/ . . ^ . 

Negli atti secondo^ terzo^^vr ha la 
piOTplendida ad efacace pléltìrft^ella 
camorra: coi colori più vi||^(ial|a ta-
volozzrt artistica del Rizzotto vediamo 
ritratto un'episodio nelle ,carpari di 
Palermo so.tto il Bòrbpnè.^^ 

Qbi'ìi terrPi^ di cèrte: ;scan^t |p 
pastosa si alterna colla comicità brio' 
sa dì altra; qui la : ^ t a tragica e 
truca ^l^co^l^sm'para e li fonde colla 
nota allegra e scherzosa, ̂ n^.. 

R J 4 ^ ^ m o la sceriai ih cui il capo 
(Piìfi'usolSioacchino, l'eroe della cora-

edia, il Deus ex maéhìna^ appoggia
to all'inferriata del carcere, riprende 
la sentinella, che usa scortesie alla 
madre sua, e gli dice, quasi cpUMp 
grime agli occhi: .C/ì.e ìi ha ̂ fio m 
guelia ueecMerena? Ricordiamo le 
frequenti scene, in cuiì|.4^^fti]Qprristi 
^^ ebbero sottrarsi all' impero del 
orò capo a corrono al coltello colla 

stessa rapidità e prontezza, con cui 
poscia sanno perdonare e dimenticare 
le offeirricg^lll^icordiamo Wfeceua 
dtìlla preghiera, alìorcbà i camorristi 
sontono i lugubri rinUauchLdtìlk cam» 
pana, che segna la uTtirniaiDro di Vita 
d* una spia da lolV trucidata. « Oltre 
il rogo non vivo ira nemica^ ed essi 

- ^ 

X 

'M 

-A 

fl03""5"ii-t 

:m f . .•@ej^^ijii£=v' KT^m 
•-=T-'^'"V 

11. 



•.-• 

. . 1 , ^ ^ 

0OSÌ à mantenere alU: C0rte 
FrlfWfcqtì^Ho spìrito dr voluttà che 
ìì pio Luigi XVI, e lo etudiosopÈuigi 
XVIU cercavano di distruggere. 

Rialzò l'orgoglio dei suo regno 4i 
strùggendo la flotta egizto-tiiroft^a 
Navarino (aWìoVècbfflt i s m 

darlo X t0m- à\ chaleratf gSO: 

1 Borsa 

ncosao ad 
è: giovane, è̂  

Padom 2Ò 

ìM 
fenlifa italiana ^p.OiO 

contanti 1 
Fine : c o r ) | ^ ^ ^ 
Fine pro$s»to ' 

B^nco Note;^ 
Marche. . i ^ ^ - . .;;;* 
Banche Nazionali .•. 
GrHtliio Mobiliare, > 
OostryZioni Venete. 

Gbtooifìcio Vénesiano. » 
Xramvia Padovano. . » 
Guidovie . '. 

V i i 
' t - ' 

^1 

•J'-r-„ 

'Z3 

r i ^ ' 

••F^'!.-

E uà lavoro artistico doli» piii me-
tavjjislios'u esattezza quello pùbiÌGato 
nel Terzo Trig^^^nap dalla moi-tf^del 
oònfcjig l̂itìtK' Óameirini a cura della 
Cont0,sa%^VQdova e del figlio coinfcè 
•Paolo. 

E" degno innanzi tutto del rinoma 
tiasjm4 Stabilimento tipo-litografiico 
M i n l t W Ko^igo, che p » ^ vantarsi 
dì aflle- d a t a f | j ^ | l u c # ^ ^ vara opo 
,^yÌ;;:d*^aV|e.-lj^;»W*:à^i--^c^^^ 
Camerini viane cbsibon degnamente 
illustrato.:^ 

Più nitidi "non potrebbero essere i 
caratteri, piii ricca e consìstente la 
carta, più ap(i|pprvati ì fregi, pi 
fiàUaità;ldÌ8jtribuzione» 

ale 03atte2^4ip^^^ riportati 
n^nSogid quali si^p. "* J^Tff _ ^^ 

ffo||o.m pcctóiiionè dell' immaturi :< 
dita deir egregio cittadin^togoma 
compariscono nitidi !jfacsi^^TO^delle 
lettere indirizzate al figljl^^^^^^iglo 
dell' iny.allora . e i a d a t ^ J l S ^ ^ ^ ^ i k ) * 
mei e-dél deputato Cavalletti a segno 
di aincera condoglianza I OOroè asatto 
il ritratto ICooae. a propositoVIa pub-
blicasionedell^Jettere preziose dello 
•scultore Duprè -il^far seguito a l | | 
tevoiissima biografia chj doti* e§ 
èstimo ebbe a pubblicW l 'a t fSEu 
genio Valli. 

f i^uale jitigì^rapidì : ^nn i non con-;% 
iermò, aoltanlo Ja sua fama inconte
stata di vs^gtiaeciootifica, ma sji^fe 
iavo, maggiormente uomo di cuore, 

• • neila '-— :-^-*mmA 

-f^rf^.^ 

a 
- ^-

I . 

perchè nella sua narrazione seppe 
attenersi, Ì W | a cornice, a quanto 
appunto interessava, la famìglia e ne 
faceva scaturire ^glLaiTetti nei lord 
più delicati prOfit 

In questa pubblicazione adunque 
nulla V! manca; èun lavoro perfetti 
un lavoro degno dell8l|!n.^moria dell'i^ 
Btinto e sotto Ogni rigua^^^ ancho 
della saperstite vedova e dàtfigUo 
;Conte Paolo. DiuiGumente può tro
varsi lavoro che vi rassomiglia 

si scoprono il capo ed a voce dimessa 
rocuano preghiere:^ 

ri 

iiiS 

ri 

Quanta :veri||:: in quell^^cena, in 
cui un mafioso ritrova celato nel pa
ne il suo coltello e gli si riapre il 

•«te!-., •• V j i • " " I T r 
cuore alla più dolce e carezzevole del-
le sperainfe; e sente quasi di si ver ria
cquistato la vitajpKgli, còlla scorta 
dtìl auo^.MH9l|o> saprà farsi 'ragione 
(ielle sòperchierie, che si vogliono u-
sare m carcera a lui, veterano camorì 
rista, tornato dal bagno dp^ieida. 

E quanta affettuosità néglY abbrac
ciamenti, ailorchò mastro Gioacchino 
liconosce in costui un vecchio aniico 
mafiùso e ne fa la presentazione ai 
compagni di carcere!, *P^ .̂  

In una parola, il secondo ed ilterzo 
fitto hanno vigore di tinte, potenza 
di colorito, maestrià^St fattura. 

Lascio le sce|ftì5^co*n.iclie non inen 
biille, vivaci ed approp|^te. , 

Quei caratteri sono Véri, vivi, par
lanti: Don Leonardo è pure una màc-
ihietta appieno nnscita. ; 

Il qaartò atto vai poco in confrontp 
^egli altri. Rizzotto voleva dare la 
Oioraliià dolU fàvola coll^ttiabilìta-
*'0n9 del suo personaggio npWhcip|_ 
E sotto questo riguardo non gli mo 
Viamo nessun appunto, perché il teatro 
'^^\ popolo deve eziandio ammaoi^trare. 

Il fatto à 
Man co ne 

attira iutorijp aiMntJ^y^*^*'*''̂ *'®''*'̂ '̂ ^ 
notti or , s o n o / I f f W ^ i o v a n i :b̂ ^̂  
cono .«l1ftàiÌM0PÌai«Mèfeill̂ tecasft Jé^oìe*.-
Ip i» ad:ogÀV"•c(?^tò, :^etrarSÌ|: : .n^a;, 
vedendo appagato questo loro desidi 
rî MéSàî  dal buctj.della serratura e-
splosero un cofpW di rivoltolla che 
ariW'à ferire alta coscia"la MatfiW!^^ 

ragoA*«W^^^ft^^# del mandamento 
di Galiarate, sulla via che da 
rate conduce a Varese. 

Luigi Battaglia, di anni 48, conta
dino-di quel paese, in un alterco, ri 
(3svett||:tdà un suo vicino un potentis
simo ^pb-iaî u che Io fece cadere in 
lerraMtvi rimaneva se^^^conoscenza 
e cotWiiraraobililà di ^ f f i una parte 
deî  .corpo." • -S^IP-
IfQiUntunquéwèciorsp.subito, n 
possibile rimettar^^^juovjmtìilgi^ 
arti ofìfrtBÌ,, è 9Ì] ;3IPKTO coridiis'fe 
Battaglia air Ospedale Maggiore, do; 
fu accettato pe^^miplegia. 

Egli è. ancoràl^intontìlo corno un 
uomo colpito da apoplessia. ' 

Scoppiò un" furi09ót mcemiio nati*ar 
sanale di La Fèrt^^ittà fMìflcata 
con 5000 abitanti nel dipartimento 
dell'Airtne, circondario di Laon. 

ItHfuoco distrusse 1 magazzìni^gU 
attrezzi della Civalleria, ' 

I danni 81 valutarìt^àt^W^minòno 
dì franchi. 

— Il bvtck ìa^ìeHiii^j^^stwardi si è tro-
, |§t | in serìoi^mbaVttZzo nelle^ ampia 

t'tìdini4:dell*^'''3'^tic0|^il ca'pfta^ 
^Stateston essendosi appiccato *il||a|-

ndo in asso |*e-
quipaggio. I segnali dei brick, che 
chiedeva soccorso sono stati visti dalia 
nave ilfoes Gl§f$^é\: seconà^ài Que
sta;: è :pa8sy tó | | ! ^ r^ (» i#gnàv ig l i^ 
ricWinte.e lo ha condottò sanò a sai 
vo ades^^^g^^^^ " •• 

In Inghiltarraj 
orribile, i'eminen'tW fisiologo 

doti. W.parpenteV. 
*ÌEgU fu br:|j£|ato vivo. Pren4à|^^^'^ 
.bagno a vapora in una stanza riscaS 
data collo spirito dì vino collocato in 
un recipiente âcopertOfiiv 

ono^omunieate al ; tappeto della 
s¥ànza e aÌl*aceappatoio del dottorai 
li quale ofribilrnente bruciato, moriva 
d u e : ^ ò r ^ ^ ò . / . ' , . - • 

\ i f^àm&igl l»!—:H negro Tho
mas' James di Qainésyìlle; (Florida) 
para non abbia perduto il suo tempo. 
Si trova ad esser padre di cinquan^i 
taquattro figliuoli, dei qua!i\33 d i W f 
rano cori lui, Peccato che non sì s i 
pia quante-mogli ha avuÌà,L^/ 

ipistoia ha avuto luoffO>laTliibomiaKO, 
porntorìo indiano, (Stati Uniti d Ame

rica) fra Jolyn Bro#IÌ^^membro del 
Senato dei Ghickasaws, ed il cotista-
biia Ben GoneytubU. I l senatpr^eS 
rimasto morto sql terreno, l'avversa-

•. rio' è ferito morffillSenta.; ' • ^ ^ « * ";/ * 

^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ : 

'ipnm: 
' I l 

•".r':' 

V^-rS.fZ 

Negasi" cbj^QnWèàfllbBàr* 
^IP collocatila riposo. 

"'••ì^ssa^r^ 
: - v 

i l Re e la Regina giungeranno 
a Roma docQ-enica,, 

•ih' 
-:-.,..: w-

I giorMlruniciosi se la prendo
no con quanti parlano lontana
mente dì politica italiana dignitosa; 
non si può nominare l'Austria. 

è^incontestabilmltle la più ricca in 
0 fra le' acqua; congeneri d' ì\st^ÌM 

é^1berita&^^^|88ere rajOcomandata fjì'ér; 
il simpatico'sàppre, la sua digeribilità, 

fo 
dóV's'ftngùe. 

Prof. MàNTEGàZZà. 
(Almanacco Igiemcù 1880/. 

• •t.!" 

a sua grBind^ èfflcaòia nel rldaire Io 
•orze, nei miffliorar© la composizW^^ 

. • ' : " • • . • . ' . 

' * ' I' 

|)ntegno ir^egpluto 
del goverho di fronte alla Colom
bia ,Questa nòri si degna nemmeno 
rìspòn3ere, alle l appa te : relative 
all'arbitrato 1 ' ì^ is . 

Dichiaro io sottoscritto di avere 
i^erimentato estesamente come nella pìiì 

ré' alle speaisioni air mgcojjftf» 
VENDIT4 4NGHE àL^MINUlO <i 
C a p p e l l i a ^ i a i à s l r » .dL-eiata'S ̂ U' 
feltro basai sul fusto di ÉlWd«£W<? 
tutto feltro flosci, ne t^^ chiari, ' ^ ' -

fancìnlli -;^€«ippQllll''"rrp@^ ' mmsimf^ 

nìeiati da cocchierai ÌBC)rr©fet ài 

•m 
'I - ^ 

priy4t,^,mia pratica, coal neiVOsi^edaleJt^eta; ecc., ecc. Si assumofso cî n:-̂ .̂ 
' "'̂  ' " " '"—' •• • " toìssipni: per corpi dì musica, B«î.* 

cìetà^ff^àstìche," guardio'méntdy'ift 
campestri e boschi ve.Ii tutto a ^̂ '™«̂ '*** 

^ 
••'-1 

civile generale di Venezie, tanta nella 
divisione medica lamminile che nel-

• ^ i n f a n t i l e , 

I " . 

^ 

j''Mli^'i'" 

ore 9.15 ant I ^t 

^̂ ^̂ Gòrre voce pia morto l'imperatore 
•'©jglieìmo di^Grermania. Grande 
sensazione ; èierto la^ua condizione 
è' gravissima. . iptei.;" 

Le entrate doganali nei primi 
|ci mesi diedero 33 milioni più 
'""'̂ Til' df^rso anno. " •-.-

' La Rassegna /anch'essa!j 
consigliali governo a sorvegliare 
l'Austria nel suo inorientamento. 
t^^Vuoisi riformare le cotiser -

vatòrie delle Ipoteche. fSarehbé 

; g - . Nigrà •t*andato:4*'tf?Pnza 
irettamente a Vienna. ' 

FISSI DI PABBHIOA quindi cotiM^ 
LÈVMTISSIMO.RjSJP%iM|,q'pa!)'È^k 
quirenle. , , - (o-

f 

^^baro maestro, l a 

to v i • 
mortoiMO 

..Ĵ  

Bas@aa@, 19, ore 11.25 po^% 
^pDeputatò B r ^ n z e iersera parlò 
numeroso uditorio teaendo., eìeva-
tissimp discorso al su^telettori 
proponfflSB radicale riforma, della 
legge^munale e provinciale, de-

r t ì i ò rà^ il trasfbrniismo» 
Finì;^dichiarando dì schierarsi 

conBaccarmi. . ;^.•••;i^. 
Vi assisteva il deputata'*Toaldì. 

t 

i 

con vanllf'gio 'vWtmènte.granuIssimo 
»'! ItìW^qWei dàsìfiin^ 0^,8000 indi
cate le preparazioni alcalme e ferru
ginose. Nelle dispepsie a baso ané-
llftipa, 0 di esaurimento nervoso, nelle 
affezioni catarrali lente dell'intestino, 
nelle clorosi,, nelle, caA|e||ie palustri^^^ 
nelle anemie conseguenti a reumati." 
smo, a turbamento dalle funzioni ga-
atro ^enteriche ed epatiche, furono 
sempre o quasi sèmpre efficacissime 

,,,e beri tollerate. La relativa loro ric
chezza in ferro, e la grande loro al 
calini'-• à ifSàssìmo por sali i^^ calce) 
spiega la grande lóro'effìcacIpU per
fetta tolleranza ad esse acque anche 
da parte di stomachi ed intestini da-
ijjicati ed^irritabili ; a grande abbon
danza d'acido carbonico spiega a va-
iid|^J^|o azione diuretica, la facile 
loro digeribilità, e come si manten-

[̂  gano lunghissinno tempo inalterato. 

Dott. Cav. M. R. LE¥i, Med, Prira. 
docente nello Spedale Civ. Gen. di Venezia, 

Costa Cent,fSO h boUiglia. 
Rivolgersi alia Ditta concessionaria 

in Milano A,^MAN5|;gpi e C via dèllft, 
Sala, 16 — Roma, via di Pietra, 91^,. 
-^Nap'Olii Palazzo de! Municipio. 

In SPadittv^ presso Pianeri MauFB 
I X . Cornelio 

{ilpiii assortito nel Vèneto/ 
- • I — l ^ ^ ^ r r r r -T-"* 

SpGqiàlità Piano-forti 
certo TOllffmiì^liòH fabbriche 

^ L 

sterel 
I»ia 

o e-

m 

' 

(*) Questo téligtamma lo riòevera-^^ 
mo leraera ma troppq^|jar4i per pò-

J;0r!o ieri stesso publicare in tutte Ìó' 
dlsioni del giornale. 

forti «la Eièléggii» 
a ^&^^F^ce0h^ iilcominciand0 
d̂ dLfe 8 mensilìi '̂' "'̂  

..giparaziom d ogni genere. 
Padova selciato del San to l i ; 4021^ 

m 
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ui 81 manifesta pure%i?|va, chiara 
e steréotipiata li^nàttira ardente ed 
accensibile dei tipi siciliani. Qui pure 
sì ammirano scene di magistrale fat^i 
tura. 

Basta per tutte la scena deÌl*^lÌ|iQO 
atto, quando Eorico Baiata vièn con-
dotto aU^j^remo supplizio. 

In questa Seconda parte della tri> 
logia ^ poi p i ù ' ^ a e r v a t r ^ i i W i O n 
nella pMma l'economÌEt distributiva 
della materia. 

•è 

-h 

• v i ^ % ^ 

c j j L ^ T J T T T J - V ^ ^ ̂  ̂  

,i 

* • 

» • 

. La seeonda parte della trilogia ai 
^^titola cosi: «1 camorristi all'oste-
f^%. La condotta del dramma nulla 
lascia 

V « I .camorristi in. progresso » for 
mano ìLjsoggetto deli* ultim%..partè 
della t r i ì^ ia . i^^ 

^i^Quàsto dramma non può reggere ài ^ 
^pj^gagone degli altri duejs|o pur havvi, 
qualche scena iraportant|L.je b©lla,JL 
complasso è davvero i^^^fficiente. 

Una osservazione d l n ^ o l e generale 
doMiamo far oira, ed à la segcji 
iKi^liptÈo dà il pomposo titolo d 
drammi popolari alle sue diverse parti 
della trilogia. Tale tìtolo non è punto 
giustificato, dacché nesso e tela di 
dr^Wma non e|i riscontra in nessun 
modo nel suo lavoro. 

Non si tratta che di uia complesso 
di scene meravigliosamsnto colorite 
ed efficatii. 

Noi facciamo ad pgni nitr '̂̂ î nostri 
più vivi e sentiti elogi 
attore-autora Giuseppe 
la sua trilogìa ricca di 
matiohe belteaze. 

l braviaBimo 
pizzotto per 
tante dram-> 

fe;. -^(ffiìENZiA . STEFANI 

' Co8tani tS^€! j^ai i , .19 , -—Le qua 
rantene per le provonienze^dalla Fran
cia e Italia furono ridette e 48 ore, 
4taelle dalla Spagna e Sicilia a cinque 

» t » r i g i , « 8 ^ f B r i s s o n dichiarò 
ai delegati della riunione plenaria òhe 
fìspondorebbe sabato dovendo prima 
* ^ u U a r e Grevy, Leroyar e gli altri 
colleghi.;- ; .ijspjĵ : •" 

Ej^^^^ra^ 1 8 . -.-i- Un'decreto scìo-
«lìeiPPàrlamentove convoca il nuovo 
Parlamento il giorno 12 gonjQ,|io. 
• I j © n t o « B f P» r* Nella presa "di 
injbla un «mciale 0 J i^ soldati fu
ne uccisi J; un comandante, tre luo-

gotoneritì e 24 uomini feriti. 
l^agsóll, S S . — E' moilp il se

natore Di Brocchettì. '":'^' 
aiérl^s®», Mé/ife^Il Eeìchstag fa 

aperto^^gir"" , v-^i^p-'' 
Ildiseorso di apertura dichiara; che 

verratyio confjunicati ài Reicbstag ì 
risultati dei negoziati colì'Inghilterra, 
la Spagna, la Francia, il Portogallo e 
lo Zanzibar, quanto alle intraprese o' 
p;r0se li*^pos8esso ^deache nelle altre 
parti de! mondo.- •• : ^''-.^^... • ^-' m^ 

L a ^ q u e s t i l ^ J ì priorità deirocòu | 
paziohtì deI1^15aroline verrà regolata 'l 
ih seguilo^alla mOdiazione del Papa 
in 

Ipgalment^ 
abilitato, itiì̂  
partisce ler-

I zioni 
gua tedesca. Ri volgersi air AiSrni-
nistrazione del (iìprnale. 

»-•. ' .,.cmnURGO m vmmA• 
- r 

Via dal Sale 6, vicino H Pedrono^ 
'specialista oer otturattire di ., 

• Ai^pìica EleaaÉl-G""' BeaatìSisfiif^jl'-^ 
?orido-:^a- ."iSfa'': invenzione ' m®mm^ 

-•.•r4 

2iT?:ii?:i!S53f 

^ 

M 

Lezioni J.eflrVcoSft̂  sia di t e t l e -
tteo sìa atVfiP^miee^e ©la§i@t@<» con 
un metodo pienamente approvato dal
la R. Acc^fe ia di Scifirfit; Letter* 
ed Arti dJ^^^adoVa, ed anch^ dal 'Mi 
nìstero dell'istruzione Pubblica d'I
talia.."' ,• • -•^^•^.: ' ^ " 

iM; • VIA s^N^^m-Emm 
N,, 3391 Casa signorile in tra 

pìani/Gon stalla cantina e corte. 
Al N ,339Q.^J4RBM*'^'^^*^^^ ^^ ̂ "̂̂  

Gondo piano coìi due niezzà ^ pian 
terreno. 

Rivolgersi, all' AmmjsisstrasioBe 
del BAGCHIGÌX©NC^ 

t^^^. J F I I J J C H ^ f ' C T J i i n f l - ' ^ g l j r M — wraaoKt'umii 

Piistidie, .Fetloralì. •. Inoisiye 
contro ìa^ 

ediavvisó I 

•Xr]' 1 ^ -

•^-i"- • ' 

trenti ìicil'̂ J 

nìversità dì Vienna, impartisceié' 
zionv di lìngua tedesca, ' M ^ # 

Rivolgersi, all'Amministrazione 
del Giornale. 

n 

pacifì-
î ì governi. 

Amne, 

br| | j |simo ternoine mediante un 
accomodamento amichevoìe. 

La Germiìnia è in relazioni 
che ed aiioichevolPfP^ai 
ij ts'arSgS, i®» — Î ' Oonsiglio dei 
.ìminisiri esaminò la data per la con
vocazione del Congresso e riconobbe' 
che non può determinarsi prima della 
votazione dakfroditi la cui domanda 
^ ^ à preséìf^ta sàbato, necessari al-
T'eseroizio 1886 

ff'aplgl,;;*?», -? Il ministro prê » 
sehtando alla Camera la domanda per 
i crediti intende provocare un voto 
avanti la riunione del Congresso, 
•" IB0i?"BI@l®, 4®. "—- Confermasi che 
il progotto di mediazione del papa 
nell' afi'are delle Garoline f%apfttato 
dàlia Germania e dalla Spagna. 

La decisiono del papa servirà di 
base ai negoziati ulteriori finali, dì 
retti fra la Germania e la Spagna, 

••Vt^Jit;:!"'-; •-
€30mùmi 

Vli% ISails» 1 

i-f-m'm 

:'ZSiSi!WlStL'Cra 

M 
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Là Società tutti i giorr^i^fertali dalle ore i^^^t, alle 3 pom.: 
t'ffil€EWE denaro in Cosato €®E''a''oati© libero al 3 ^ | S O J O netto da tassai 

Vincolando le, somme 3 mesi al 3 3 | 4 Ojo netto da tassa. i ^ 
Ove lo statò di Cassa lo permetta, l|^^pirezione potrà concadere il rina" 

borse anche dLjomme, per l'esigenza dalle quali occorra preavviso. I l li-
bratto dei Cónti Correnti viene rilasciato _ 

2. ••ffilij/^SC/ita'— B s s e ^ l fpiaS«Sf©B»i mè'itótHsaéivi 'all'-interossè. tiétm-
da tassa del A 0|() con scadenza fissa a © mesi —̂  # 4|4I 0[0 a tì'-ibosl 
- - ^ i f S 0|0 a **: mesi. 

C!àSMal>Ì»li a due firme, senza"^aìcVina provvigione, al tuLsm, 
dal G OiO con scadenza,fino a 3 mesi" — © l | f l Oio da 3 a ^ masi 
G flfS 0(0 d a ^ a ^^ésV. In sòstituzìorìo della seconda firma ^Fèètta 
Cane Pubbliche od^i^j^^^^fei dello Stato, Provinci^|ip^.Oomu!(^U. 

4. ^c ;€# , i | ,P4^^^ , 'AMl l s Ipaz ié s i l sopra deposìto'''"di Carte Pubbliche & 

3. SC'SKl'F^ 
SSf: 

Valori Industriali di facila realizzo. 

Valori in semplice custodia. 
iUfl'IJil. — pagamenti per conto terzi.,. ̂ ^ 

K — qualunque Amministrazione prìWta. 
. » ' 

'•i"^-

F. ZON, Direttore. 
ANTOÎ IO ̂ 'mFà.mf,_G^rente r^spomahiU 

5. AS"SIS3 —- C'asaÉi C o r r e n t i gapsasi^l i i verso deposito dì Carta Pub 
p l i c h e e Valóri Indùatrialì di pWnto collocamento. 

6. A€€D'I'1*& — €s&£iiiibiali per l'incasso sopra qu<ĵ lanque Piazza. 
7. i l |CBW 
8. # 1 
9,. M.^^ 

I Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA GÌ6 

NB, avverte inoltre il pubblico : 
CMWJ qualunque operazione aleatoria per patto espresso è vietata; 
CUK è interdetto ai Soci di fare operaigioni colla Società & di prasaatac^ 

effe^ allo Sconto colla loro firma; 
C5SIS pWiTerisca trattare dirottamento con le parti 

.^^ 

m 
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Il Jbi^t^^ ^yarltee'/o stàio soutò..— U JP'^I?^!-^ ^w^Wsooffo /o 4(«}o ofofl/«(*#^-
:Éal£i[m^o snU' EtlohOttCB il BoUn d^Uo Sitato f r a n e e ^ 9|lìh Fiirmft : 

3 1 ^ ^ i i ^ ^ ^ * * # M ' n « y < % ^ < i ó m à j i t i / a 

. ^ j f fyv v4'fj;5|>ssH 

fc' -- ^ 
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lèva ògi^ì'genere di maccliie sopra quat-
siafi atcIFa senza alterare ,n | il 'colore, 

."riè i r tessuto. — Il petto (involto grigio) 
'a 5 0 centesimi in tutto le farmn'cio, 
principali drogherie, profumerie e più 

| « ^ ? A J > * m f « ^ \ f O | ' f Cappon, Fio • 
W«8*,ltoue>'HPADOVA.—? Ingrosso pre-so 
X L> Ifeyer, ykdeirpapedale 10 a TORINO. 
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afminuisco, l'appetito aumenta, ìe forzo rì-
tontano, cessano i audori «uturni e P am
malato gode ai iirt1n8èUtfll>entesEif,re. ,• 

Eaigeiro a tlacoEio qìlaiiràh (mótleHo de
posto), la.signfitui-a. dei fìr CHURGHlLÎ e 
letichetta nLarrAWfahhi'icadpAitv i'armiv 
cia SWANN, ruoGastl^^Upiie;'l5>,lmSL 

Fr.;4. ii flacone in : Fi-ancia. 
•^^. Depositi p'>*^a§fì^:,.. 
A. Manzoni e O», Milano 

Slniinberghì, /^oma. 
h Kernot, /Vapoa;"^ 

Roberts-j' G'\ Firenze. 
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Presctìtte dai Signoî î Mtìdici a prefér^M^ di allre specialità consimilî ^̂ n̂̂  
cura .della ^,0M^e Baca''"-wtó|a*Ìi"]r0MéMlMé,',di a«mll"rcsl«l«sre - e caBBlma 
dei fancìBlli. Non cpnfondisre queste rìnoD^ t̂é Pastiglie Pettoral^jlijcisìve con 
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^..„ . , -—^_ ..,^^*, che v©agQnQ^j^ot>tìrati dalla 
riiiotnrito stiratiiéi SI BtìrHào,.Parigi o Londra^ - ^ 

Bl You'i-9 nello prlacìpall droghorlo « air|jozìi9-^^ 
^^; co^ouJiUi à oont i5 per soatoli^ di 1/4̂  KUOif i 

^ ^ . V 

• • ! ' • 

llilflIA» —vEirezzo.cent '̂ ®*^^^ Numerosi attestati da ogni pàrté^Wtàìla ed 
e|t§ro si 1 spediscono, a.richiesta. Deposito n$l]e prinxìjpaU^ara^cjift^ Per 
effe quantità sconto cortteniente. 

Dirigere le drrpiìnde col saldo meno I b Séowft© €l©B Z0 ^ | # alla 
Farmacia DALLA CHIARA ; ln , W«r®Baa-^ffi*©rlPai(lé^^ sono depó-
àitarj ì aìgnqri Plc^^i e yauvpf Cornelio^ Bernardi & Durer. 
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Elisir Catìtif ^ 
ifam | i felsìna 
;ùc,afynms 

MòKtrTÌla>io' 
Arancio di MbnacD 
Lonibar4orur9 

i i i i i : ; ! 
Diavolo 
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Ufjuar'e della Foresta 
Ì̂ UaraHà 
San Qbitardo 

i Alpinista ìlalfano 

I . • • 

^%;'iAs8pnio|̂ ^ t̂o dì Cremo ed altri 
" Iqubri fini. 
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Sciroppi concenlriitj^^^apoi'e per bibite 

deposito de! BENEDìCTINE^'Sell'Afliftia ' ^ à catn ?• 3208 
a«*'̂  »- l 

'm.XLjA.l<T<D 

l[>r̂ inî t! con,medaglia4Ve ^H'Esposizlone ?lazìpnale:dLli|ilano, 1831 
yî nua 1973 — Fìlatleliia l?^^«r! ParjfliJ$78--^Ì^ ! 9 Ì | i ~ Melbourne Ì880 

6 Bruxèles I8&Q. ~ 
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_ Si,ricevono tìbbontìjffjentJ al giornale'I^is MS0^i©S2© 
r a t S s a ch iunque^ l j faccia domanda presso l!attinìinist,razipnè dei giofrfalé iZ ^óccfti^^tòne 

ESCÌBH I eirifid'flgnlniege 
PO,OGO copie .720,000̂  

{in^.0;:li;^ue) 
Dà ogni ^^ilpJglSO© in-

ciéi'òni, -sé ìgurinì co< 
lorat!,t® appendicicoR 
l̂ OO modelli (ia taglia
re, e^©® disegni per 
lavori feoommilì. 

.PREZZI D'ABBONAMENTO 
(francb nel Refliw) 

aiìn8Wn.itrrnJii 
GrROde Ed. Ì6 0.-- 5,--
Piccola.^ 8 4,50 2,50 

Per l'Èstero 
ànrio 8era.°lrim,. 

^caridjB 'Ed. SO ÌU^Q^ 

Numeri eeparati L. UNA 
La Grande Ediiionehi 

•àlfa^^Wrello. Gli /abbo-
ìnaiifeti decorrorib solo 
dal 1 genn,, 1 Hpri,' 1 l«g; 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gra l l f 

a chiunque U chieda. 
tì s) tiflfi'ono nómor) di sàggio a 
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. ìiSÌ|'éÌPÌi«t*feVaiii5«a è il .liquore più igienico eofiWòInto. Esso è̂; raccppa|i-
dato da celeferilà medichG'lS usato 4n molti Ospedali, Ij Fcrsa®* IBràffseW «<?« 
si devy confondere con molti Fernèt messi hi àommercio da poco tempo, ei che 
non sono'òhe impmfem e mocive imitii&iùnl ì\ F e r n e t iSri^ag^^ estingueva 
sete, fs.ciiita la digestione, stÌBoola Vappetjtp, guarisce le febbri uitermittentinl 

fllna! di qapOj capogiri, mali jn^r^?'*; "sa' dijlefea^o, spleen^ mal di mare, nausee 
ÌH'ge«erè/E8So/è^V®S'B^iSg®''àiatlffi(tòIéBrico. • •-. " 

EFFETTI GARANTOI t)A CERTIFICATI MEDICI 
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PBEFETTtJlt^:^"A'POSTOLIGA DEL BENML-CENTRALE. • •/ 
BengalJKishnàgiir, 8 M(tg0o 1883, 

I F.LLi BBANCA, .„ 
L. mi iacesaero ragevolezi^a dJ laspiariiii avere il loro celebre 
^ prezzi ricloiti c©^J*anno scorso, n%, prenderei; dodici doz 

-i 

/dcs^hon cohfoniJ%§i collie mi-meròse imitazioni òlte^vdUe dannose] 

^É$ T* 

' ^ ^ K È M 

' 'lieryèsa ^sepc^ e convulsiva che prodiice so ffo e azione negli asmaticF e 
nelle perfone eccéssivannente "nervose a causa d'indebolimento gene-

^ r ^ i r " ^ 

.m^^ zm§.. 

•y-p 

"f'cttimo F®ria«5« ci^S^IIlpuMiep^i , ,colerosi i.,qjia,\l|^^on di ;rfido .co! solo 
uso f l l medesimo superano il malore .mortnl^, e riqwper^no pe^feUa salyte. 

i n generale i l ' J F « * ' « ^ M>"»n*9^ c' riesce molto'vantaggioso per ̂ utt i i ma-. 
Sfìsmi, prodotti d,a.A"est,o clima ecceaaiyamoiste caldo. ., ' , 

: BevotÌBsimo loro Reryo^ 
- a l"nc;i| V"]li' •'•l5r-'-:V'' 

,̂ 1 

T. Pozzi, Pref, Ap. 

; iVap^ , 21 .Dictìwfere .1873. . 
Certifìc&'i^sottos^critto -di avare eomwìnisirato nell'Ospedale d^lla.-Conocenia 

il F#FM©*f.ll3raEa€ìa& ai convalesfienti di Colera coti ìóro grandilsimogiovamento. 
É BOtevole la tolleranza a sifTatlo liquóre del/tubo gastroentericd dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera ro4A*^*r^*'8^***"***^®^® Benaibiliaaim*' k vi^ digeativo. LR 
principale azione è fattività digestiva, che si ridesta, ondo il progressivo bessos-
sere che i pf^nv^iltìscenti ne risentorìe. 

, , ^ / Il Medico Primario FBANOKSOO FEDE. 
P e r l a rettUl deìTa Virmà del Doti. Fr^nc^eco Fede. 

Il Sindaco^ ^PinZìA^U 
Visto !a I«gali;53agìone delia firma sopniscrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pro-

ifetto segue-la-firma. ^ -Î ÌÌI;: 3586 
P R E Z Z I : in Bottiglie da litro feS^S® — Piccole L. t.^^ 

rale per abuso delle forze vitali o per iunghe malattie. 
rauca» sjptrmo di catarro polmonale^ e di etism, Coli^^mBtìglie • del 
Dottor ^echer se ne riducano gli accessi c f ^ v t ^ ^ ^ ^p.itfih'^'spono 

,al)o.(Sfìnìrótìnt?''dell* ammalato. ^^;^ _ • . _,• sg^^^- ' .'•-^ 
erpetica che produce «n forte piiudor%Rjl|i gola, tì tanta noiRî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sofferehtì. 

te 

'i-' Ò^f ferina (o asiniMp'che assale cfia^iinsiatenza t bambini cagionando loro 
p - 5 t ^oiyiJti/jnapptìtenza e sputi sanguigni. 

f&^msir àV^Tuffreddore sia recente ch;e cranica, e i e gastralgie dipendenti da 
w-w agìtaz'Oni de! sistema/'hervoso. ttféprtP-

Ogni Pastiglia; contiene fi2J,pjnt'gVfl;mmo di' Ooc(eina, per cui i Medici possono jfQ/̂  
scriverle adattandone fa dose afretà e caràttere GRÌCO delÌ*ìndiVìduo. NormàlmenféY^ro 
si prendono nella qiiantìtà di lO^̂ a 12 Pastiglie àlgiorno, secondo l'ahneaaa istruzione, 

p'^fk 

•ms tis^^i^ 
• •^^LilAllffltJl 

" j N ' 

^-^ 

Defili audaci contraffatori hanno faleificatò' le l*s 
._ dola scatola, 1 invtuto e.l itstruzvone Per C;|̂ ii'a 1* .. . 
©®M©fe©sl4MaFfif'duello dletle. Pastiglie, m.^ntre^si; riserva di agire in giudizio contr 
i contraffdt|)ri, a garanzia deî ljljb'bli'cô ;̂ *̂̂ ^̂ ^ sua firma sulla fascetta e sulla ìstru 
z i o n ^ l avvisa gli acquireh'ti di respingere le scatole che ne sono prive. 

contro 

i • - . . . _ . 

^ ^ • ^ ^ 

i^,à^._ -viiniL>-ii 

1?«TI^55**«3 fce^'^jii^^sjp^^i^':^'^-^ 

Deposito generale per l ' I t a l i a A; MAN 2 0 ^ e Ò., MiUmô  
via di P'Otra, 91 -^^Napoli^/Patfizzb del Miihieìpio. ~ HÉI 
macie Pianeri Mauro, Òorneìio, Zanetti, Poli Q Zamhélli 

& i-

,vJa della Sala 16, •• 
saléw» presso 

• Roma, 
le far-

V i t l '^J 'P ' ̂  

T 

ì 
i^4.--

Scatola L. '1k,ì&0—/Ì2^ Scatola L. •^* 
Con Cent^ 5® d'autnento si spedisce frai^co in ogni parte d'Italia 

,'-t 

-^Mi-

as^jaìi mfwniiim—ii.j ^ijHHacwHtt^m 

rJRfi jFl^' l L'^yi II j - f < 

Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-VenetOy Yia Pozzo Di|)into, R 3836. 
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